
LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

16 OTTOBRE 
XXIX Domenica  

del Tempo Ord. 

 

07.30 
 
 

10.00 

 

18.00 
 

19.00 

- Pietro Omero Proietti 
 

Def. Fam. Fois-Cocco 
 

Antonietta Taula, Raimondo Pinna, 
Jessica Moro 
Battesimo di Adele Mulas 

17 LUNEDÌ 
 

S. Ignazio di Antiochia  

18.00 - Affidamento alla Madonna  
  di Insegnanti e alunni 
- Enrico Piludu, Antonietta, Clelia e 

Anime del Purgatorio 

18 MARTEDÌ 
 

S. Luca, evangelista 

 
 

18.00 - Ringraziamento alla B.V. Assunta 
- Maria Orrù e def. Fam. Alterio Orrù 
Liturgia Penitenziale e confessioni 

19 MERCOLEDÌ 
 

18.00 - Rosa Mula 
- Rosa Congiu, Francesco  
  e Giuseppe Pili 

20 GIOVEDÌ 
 

18.00 Efisio Comida 
Lit. Penit. e conf.  in San Giuseppe 

21 VENERDÌ 
18.00 Mario Lai e Mariuccia Fanni 

Lit. Penit. e conf.  in San Giorgio 

22 SABATO 
 

 S. Giovanni Paolo II, papa 

18.00 
 
 

19.30 

In S. Antonio   
Salvatore, Assunta e Lucia Pani 
Inizio Corso fidanzati in S. Giorgio  

 

 

07.30 
 
 

10.00 

 

18.00 

 

Assunta Boi, Emilio e Salvatore Pili 
 

Luciana e Cesare 
 

Totoni Fanni e William 

23 OTTOBRE 
XXX Domenica  

del Tempo Ord. 

La Voce di S. Andrea Ap. 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 

XXIX Domenica del T. O. - Liturgia delle Ore: I Sett. del salterio 
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Anno XXXIV - N. 42 

C on la preghiera del giudice disone-
sto Gesù ritorna ancora sul tema 

della fede, invitandoci a rivolgerci al 
Padre con una preghiera fiduciosa e 
costante. “Gesù diceva loro una para-
bola sulla necessità di pregare sempre, 
senza stancarsi mai”. 
 Una povera vedova, sola, abbandonata a se stessa, senza alcun so-
stegno, si rivolge ad un giudice perché difenda i suoi diritti contro un suo 
avversario.  
 Il giudice, che è un uomo senza cuore e non ha nessun rispetto di Dio 
né del prossimo, non ha nessuna intenzione di esaudirla. La povera vedo-
va, però, non si scoraggia di fronte all’indifferenza del giudice, ma conti-
nua insistentemente a importunarlo. Alla fine il giudice, non per senso di 
dovere, ma per togliersi questo continuo fastidio, decide di accogliere la 
sua richiesta, e le fa avere quanto le spetta. 
 Gesù trae lo spunto per esortare i discepoli a rivolgersi a Dio con fidu-
cia incrollabile e con perseveranza e ad avere la certezza di essere esau-
diti. Dio infatti non è un giudice ingiusto e disonesto, ma è il nostro Padre 
buono e tenerissimo,  
 La preghiera esige una fede forte per non cadere preda della rasse-
gnazione causata dall’amara constatazione che Dio sembra non rispon-
dere. A volte ci sentiamo delusi di non aver ottenuto ciò che ci aspettava-
mo. Allora siamo tentati di scoraggiarci e di pensare: a che serve? Tante 

volte ho pregato e ripregato, 
ma non ho ottenuto quanto 
chiedevo… Il comportamento 
della vedova che con tenacia 
invoca giustizia dal giudice, ci 
dice che è necessario 
“pregare sempre, senza stan-
carsi mai…”. 

 

S ignore Gesù,  
insegnami a pregare  

e a scoprire nella preghiera incessante  
il Tuo volto di Padre.  
Fa che non mi stanchi mai di attenderti, 
ma rendi intenso il mio desiderio di Te.  
Amen! 

 

 

Grande, Signore, è la tua misericordia 
 

Ore 18.45 

Martedì 18 ottobre: CHIESA Sant’Andrea 
Giovedì 20 ottobre: CHIESA San Giuseppe 
Venerdì 21 ottobre: CHIESA San Giorgio Arbatax 
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D 
ell'esortazione a "tornare al Concilio" e a "ritrovare 

la passione del Concilio", è stata tuta intrisa l'ome-
lia del Pontefice, da lui letta seduto su una poltrona, 
mentre la S. Messa è stata officiata all'altare dal cardina-
le segretario di Stato Pietro Parolin. "Sempre c'è la tentazione di partire 
dall'io piuttosto che da Dio, di mettere le nostre agende prima del Van-
gelo, di lasciarci trasportare dal vento della mondanità per inseguire le 
mode del tempo o di rigettare il tempo che la Provvidenza ci dona per 
volgerci indietro", ha detto il Papa. "Stiamo però attenti: sia il progressi-
smo che si accoda al mondo, sia il tradizionalismo, o 'indietrismo', che 
rimpiange un mondo passato, non sono prove d'amore, ma di infedel-
tà". "La Chiesa sia abitata dalla gioia. Se non gioisce smentisce sé stes-
sa, perché dimentica l'amore che l'ha creata", ha invitato Francesco. 
"Eppure, quanti tra noi non riescono a vivere la fede con gioia, senza 
mormorare e senza criticare? - ha domandato - Una Chiesa innamora-
ta di Gesù non ha tempo per scontri, per veleni e polemiche.   

 

Primo percorso:  

inizio sabato 22 ottobre 2022 ore 19.30,  
Parrocchia B.V.Maria Stella Maris, chiesa San Giorgio.  
Accompagnatore spirituale don Filippo Corrias. 

Secondo percorso:  

inizio sabato 11 febbraio 2023 ore 19.30. 

Cari fratelli e sorelle! 
Queste parole appartengono all’ultimo colloquio di Gesù Risorto con i 
suoi discepoli, prima di ascendere al Cielo, come descritto negli Atti de-
gli Apostoli: «Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di 
voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Sa-
maria e fino ai confini della terra» (At 1,8).  
 Fermiamoci su queste tre espressioni-chiave che riassumono i tre 
fondamenti della vita e della missione dei discepoli: «Mi sarete testimo-
ni», «fino ai confini della terra» e «riceverete la forza dallo Spirito Santo».  
 

1. «Di me sarete testimoni» – La chiamata di tutti i cristiani a testimoniare 

Cristo.  È il punto centrale, il cuore dell’insegnamento di Gesù ai discepo-
li in vista della loro missione nel mondo. Tutti i discepoli saranno testimoni 
di Gesù grazie allo Spirito Santo che riceveranno: saranno costituiti tali 
per grazia. Ovunque vadano, dovunque siano. Come Cristo è il primo 
inviato, cioè missionario del Padre (cfr Gv 20,21) e, in quanto tale, è il suo 
“testimone fedele” (cfr Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a essere 
missionario e testimone di Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di 
Cristo, non ha altra missione se non quella di evangelizzare il mondo, ren-
dendo testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evangelizzare.   

 Una rilettura d’insieme più approfondita ci chiarisce alcuni aspetti 
sempre attuali per la missione affidata da Cristo ai discepoli: «Di me sare-
te testimoni». La forma plurale sottolinea il carattere comunitario-
ecclesiale della chiamata missionaria dei discepoli. Ogni battezzato è 
chiamato alla missione nella Chiesa e su mandato della Chiesa: la mis-

sione perciò si fa insieme, non individualmen-
te, in comunione con la comunità ecclesiale 
e non per propria iniziativa. E se anche c’è 
qualcuno che in qualche situazione molto 
particolare porta avanti la missione evange-
lizzatrice da solo, egli la compie e dovrà 
compierla sempre in comunione con la Chie-
sa che lo ha mandato.         

Messaggio di papa Francesco  

per la Giornata Missionaria Mondiale 2022 

⇒ Martedì ore 15.00-16.00: Prima media 

⇒ Mercoledì  ore 18.00-19.00: Quarta elementare 

⇒ Giovedì ore 17.45-18.45: Terza elementare 

⇒ Venerdì ore 15.30-17.00: Prima, Seconda, Quinta  

elementare e Superiori   

ore 17.00-18.00: Terza Media 

⇒ Sabato ore 15.30-16.30: Seconda media  


